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QUADRO 5.5.3.3 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 3 Nuove opportunità

Linea strategica 3 Azioni per lo sviluppo di nuove attività economiche sostenibili

in ambito agricolo, artigianale, sociale e culturale

MISURA 123 Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli

AZIONE 1 Agroalimentare in montagna

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

L’azione viene attivata in complementarietà con la precedente che sostiene le imprese agri-

cole, nel contesto del tentativo di rilancio e valorizzazione dell’agricoltura di montagna, ri-

volgendosi alla parte a valle delle filiera, cioè alle imprese che svolgono sia la fase di trasfor-

mazione che quella di commercializzazione dei prodotti agricoli locali, a favore delle quali

prevede la corresponsione di un aiuto agli investimenti, erogato sotto forma di contributo in

conto capitale.

Come la precedente, anche questa azione è orientata, prioritariamente, allo sviluppo di filiere

corte o microfiliere di prodotti a connotazione locale, che vedono la partecipazione dei diversi

soggetti coinvolti nelle fasi di produzione primaria, trasformazione e commercializzazione.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

L’azione ha carattere integrativo e complementare rispetto alle altre misure della presente li-

nea strategica di intervento e si propone di incentivare il rilancio dell’agricoltura di montagna.

Pur facendo riferimento, nel PSR per il Veneto 2007-2013, all’obiettivo specifico “1.4. Pro-

muovere la crescita economica dei settori agricolo e alimentare sviluppando un sistema pro-

duttivo moderno e integrato con il territorio, la catena distributiva e il mercato”, tuttavia, in

questa sede, essa risulta altresì coerente con gli obiettivi specifici di riferimento delle altre mi-

sure collegate al tema centrale del PSL, relativi alla creazione di nuove opportunità impren-

ditoriali e di lavoro, cioè all’obiettivo “3.3. Favorire la creazione e lo sviluppo delle microim-

prese” e all’obiettivo “3.5. Sostenere l’occupazione femminile e/o l’inserimento della donna

nel mondo del lavoro”.

Gli obiettivi operativi, in termini di realizzazioni, sono, dunque, il sostegno alla competitività

delle imprese agricole dell’area e l’integrazione nell’ambito di microfiliere di prodotti locali.

C. FORMULA ATTUATIVA

La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle

relative graduatorie di merito.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

Destinatarie dell'aiuto sono le imprese che svolgono attività di trasformazione e commercia-

lizzazione di prodotti agricoli dell'Allegato I del Trattato CE, purché tali prodotti restino, do-

po la trasformazione, prodotti di cui al medesimo allegato.

Possono accedere le imprese che sono anche produttrici, qualora la materia prima agricola

proveniente dalla propria azienda rappresenti un quantitativo non prevalente della produzione

da trasformare.
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Il sostegno, è limitato alle microimprese, come definite nella Raccomandazione della Com-

missione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, pic-

cole e medie imprese.

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

L'accesso alla misura è riservato a microimprese che hanno sede operativa, intesa come stabi-

limento in cui viene realizzato l’investimento, nell’ambito territoriale designato del GAL.

Le imprese per beneficiare dell'aiuto devono dimostrare che gli investimenti migliorano il

rendimento globale dell'impresa. Per effettuare tale valutazione si farà riferimento agli effetti

prodotti dagli investimenti su specifici indici di redditività quali il R.O.I. (risultato operati-

vo/capitale investito), il ROE (reddito netto/capitale netto), l’incidenza degli oneri finanziari

sul fatturato (oneri finanziari/fatturato), il valore aggiunto (valore della produzione – consumi

netti). Per imprese di nuova costituzione, e quindi prive di bilanci approvati,  il confronto ri-

guarderà dati previsionali.

Gli investimenti devono rispettare le normative comunitarie di settore.

Il sostegno non può essere concesso ad imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comu-

nitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Poiché gli investimenti devono concorrere al miglioramento della situazione dei settori di

produzione agricola di base interessati e devono garantire una partecipazione adeguata dei

produttori di tali prodotti di base ai vantaggi che da essi derivano, viene individuata la se-

guente priorità:

- numero di produttori di base fornitori di materia prima.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili i seguenti interventi:

a. realizzazione/acquisizione, ammodernamento tecnologico, razionalizzazione di impianti di

lavorazione, trasformazione, commercializzazione, immagazzinamento;

b. realizzazione/adeguamento di piattaforme logistiche o miglioramento - razionalizzazione

delle strutture e dei circuiti di commercializzazione; sono compresi gli interventi rivolti

alla realizzazione di spacci aziendali e di punti espositivi direttamente connessi all'attività

di vendita di prodotti agricoli provenienti esclusivamente dalla trasformazione effettuata

nella propria azienda e/o in aziende associate ed ubicati nelle sedi di produzione e/o di

immagazzinamento;

c. adeguamento degli impianti a sistemi di gestione qualità e ai sistemi di gestione ambienta-

le, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto;

d. investimenti diretti alla protezione dell'ambiente, all'igiene ed al benessere degli animali, al

risparmio energetico, al riutilizzo dei sottoprodotti di lavorazione, all'utilizzo di fonti di

energia rinnovabile prodotta e reimpiegata in azienda, al miglioramento delle condizioni di

sicurezza del lavoro.

Sono ammissibili le seguenti spese:

1. Investimenti materiali:

(a)costruzione, acquisto o leasing con patto d'acquisto, ammodernamento di immobili;

(b)acquisto dei terreni non edificati è consentito per un costo non superiore al 10% del to-

tale delle spese ammissibili relative all'operazione considerata purché sussista un nesso
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diretto tra l’acquisto e gli obiettivi dell’operazione cofinanziata e che un professionista

qualificato ed indipendente o un organismo debitamente autorizzato fornisca un certifi-

cato nel quale si conferma che il prezzo d’acquisto non supera il valore di mercato;

(c)acquisto o leasing con patto d'acquisto di macchine e attrezzature nuove, compresi i

mezzi di trasporto specialistici (es. camion frigoriferi) e le macchine per la raccolta a

servizio di una pluralità di aziende;

(d) acquisto di hardware e software dedicati ai processi produttivi di trasformazione e

commercializzazione dei prodotti.

L’importo ammissibile nel caso di acquisto di immobili (compresi i terreni) non potrà eccede-

re il 60% di quello complessivo dell’investimento.

2. Investimenti immateriali:

Costi generali connessi alle spese precedenti, come onorari di professionisti relativi alla

progettazione, al coordinamento della sicurezza, alla direzione lavori e alla consulenza e

supporto, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze nei limiti massimi del 5%

dell’importo delle spese di cui al punto 1. Investimenti materiali, secondo le modalità sta-

bilite negli “Indirizzi procedurali” approvati dalla Giunta regionale, elevati al 7% qualora

prevalgano investimenti che richiedono progettazione, coordinamento della sicurezza e di-

rezione lavori.

Gli investimenti devono assicurare il rispetto delle normative comunitarie applicabili

all’investimento stesso.

L'ammissibilità degli investimenti tiene conto delle limitazioni di intervento dettate dalle di-

sposizioni delle OCM e dagli orientamenti regionali in materia di complementarietà contenuti

nel capitolo 10.2 del PSR per il Veneto 2007-2013.

Non sono concessi aiuti per la fabbricazione e la commercializzazione di prodotti di imitazio-

ne o di sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari.

Non sono, comunque, finanziabili:

a) investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori.

Fanno eccezione quelli di seguito elencati realizzati da microimprese per le quali è conces-

sa una proroga di 36 mesi dalla data in cui il nuovo requisito acquista efficacia vincolante

per conformarsi ad una norma di recente introduzione:

regolamenti (CE) 852/04, 853/04, 854/04, 882/04, Direttiva 2002/99 e Regolamento (CE)

n. 183/05. Le norme in argomento sono divenute obbligatorie dal 1 gennaio 2006, si pre-

vede, quindi, di sostenere con la presente misura l’adeguamento alle norme in argomento

per le microimprese fino al 31.12.2008

b) investimenti relativi ad abitazioni di servizio;

c) opere di manutenzione ordinaria, riparazioni;

d) opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;

e) acquisto di attrezzature ricreative ed arredi;

f) spese di noleggio attrezzature;

g) spese amministrative, di personale, ed oneri sociali a carico del beneficiario;

h) spese di perfezionamento e costituzione di prestiti;

i) indennità versate dal beneficiario per espropri, frutti pendenti, oneri riconducibili a revi-

sioni prezzi o addizionali per inflazione.

In ogni caso, gli interventi devono essere realizzati secondo le disposizioni approvate dalla

Regione per la Misura 121 del PSR per il Veneto 2007-2013 (DGR Veneto n.,1999 del

12.02.2008, allegato B).
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I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’intensità dell'aiuto pubblico è determinata nel 40% della spesa ritenuta ammissibile, essen-

do la misura rivolta alle microimprese ubicate nelle zone montane, che lavorano prevalente-

mente prodotti ottenuti in tali aree.

L'importo massimo della spesa ammessa a finanziamento è pari a 200.000,00 di euro per sog-

getto giuridico beneficiario per ogni singolo bando, mentre quello minimo è fissato in

40.000,00 euro per gli investimenti realizzati dalle microimprese.

Nel settore ortofrutticolo l’importo minimo di spesa ammessa a finanziamento per soggetto

giuridico beneficiario, non può essere inferiore a 200.000,00 euro.

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la

domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità

previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la

documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Imprese beneficiarie Numero 2

Volume degli investimenti attivati Euro 250.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Aumento del valore aggiunto lordo nelle aziende

beneficiarie

Euro 50.000

Imprese che hanno introdotto nuovi prodotti e/o

nuove tecnologie
Numero 2


